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LA SEDE DELL’ACCADEMIA MILITARE
 

Sitta: «Il Palazzo Ducale
sta cadendo a pezzi

Niente soldi per i lavori»
 

«Il demanio venda i beni, col ricavato farà manutenzione»
E sul parcheggio sotterraneo: «Non ho mai avuto risposta»

La facciata
del Palazzo
Ducale
visto da
piazza Roma
Lo storico
edificio
modenese
ospita
l’Accademia
militare

 

IL BLOB

LAPSUS DI GIUNTA? «Ringrazio l’assesso-
re Rossi. Oops... Ringrazio la consigliera Ros-
si per i temi importanti sollevati con la sua
interrogazione». Antonino Marino (assesso-
re ai Lavori pubblici).

DAMMI SOLO UN MINUTO. «Presidente le
chiedo un minuto in più» (Antonino Mari-
no), «Presidente le chiedo un minuto» (Da-
niele Sitta), «Presidente le chiedo un minu-
to per completare» (Giorgio Pighi) «Presi-
dente le chiedo un minuto (Paolo Trande).

CASA MIA, CASA MIA. «Io stesso sono tran-
sitato, per ragioni professionali sia chiaro, in
viale Virgilio: ci sono più prostitute che albe-
ri. Non cito ancora la via in cui abito io. Per-
ché se no, come ha scritto il mio amico e bra-
vo giornalista Davide Berti, mi dicono che
parlo solo di casa mia... Però, sotto casa mia,
ci sono sempre le prostitute. La situazione è
sotto gli occhi di tutti». Sandro Bellei (Lega
Nord)

PROF. DI MATEMATICA. «Mi chiedo se ci
state prendendo per stanchezza. Io facco in-
terrogazioni, il mio collega Bellei ormai ha
fatto più interrogazioni della mia professo-
ressa di matematica. Ma voi continuate a
non rispondere. Dando sempre il solito elen-
co di cose». Stefano Barberini (Lega Nord)

EPPUR SI MUOVE. «Assessore lei dice che
la posizione del Comune sulla prostituzione
è ferma. Ha ragione è ferma perché non state
facendo nulla. Stefano Barberini (Lega
Nord).

LO STIPENDIO. «Mi aspetterei, da persone
che vengono pagate per risolvere i problemi,
che mi venisse detto che ci sono idee per de-
bellare i fenomeni. Lei dovrebbe dimostrarsi
disponibile. Invece lei ha speso 7 minuti per
non dire nulla». Stefano Barberini (Lega
Nord)

CONTO ALLA ROVESCIA. «Avete intenzio-
ne di fare qualcosa, o continuiamo così per 4
anni e mezzo, fino a quando il sindaco sarà le-
ghista e finalmente riusciremo a debellare il
problema prostituzione?». Stefano Barberi-
ni (Lega Nord)

L’AVVOCATO «Consigliere, mi sembra pe-
rò che di cose dall’assessore ne abbiamo
ascoltate molte, poi ognuno può avere la pro-
pria opinione» Caterina Liotti (presidente
Pd)

«Scusi presidente, lei fa anche l’avvocato
degli assessori?» Stefano Barberini (Lega
Nord)

«Lei quando è seduta lì deve essere super-
partes» Sandro Bellei (Lega Nord)

SIGARI O SCIENZA? «Cerchiamo sempre
di evitare le concomitanze tra manifestazio-
ni. Non potevamo però sapere che la sera in
cui era programmata la notte dei ricercatori,
ci fosse una cena al Caffè concerto con degu-
stazioni di piatti e sigari Cubani, perché al
caffè concerto si cena sempre. E’ normale.
Non voglio comunque fare una classifica di
importanza tra la notte dei ricercatori e una
degustazione di piatti con sigari» Daniele
Sitta (assessore) a Bellei (Lega Nord).

NON SENTIVO NULLA. «Si doveva almeno
avvertire il gestore del Caffè Concerto per po-
ter evitare la concomitanza. E’ evidente che
si cena sempre. Nessuno vuole mettere in
concorrenza la degustazione con la notte dei
ricercatori. Io c’ero alla degustazione e visto
il rumore in piazza, le garantisco che si face-
va fatica a sentire quello che raccontava l’e-
sperto di questi abbinamenti. Sandro Bellei
(Lega Nord) a Daniele Sitta.

PIGHI LEGHISTA. «L’ordinanza sull’alcol è
“leghista”: si colpiscono i locali che non han-
no autorizzazione a servire e mescere, come i
negozi etnici che noi abbiamo finora attacca-
to perché non hanno attenzione all’igiene e
vendono birre e alcolici. Ora non si potrà più
girare con alcolici in mano per strada. Per
questa ordinanza le regalo questo fazzoletto
della lega Nord profumato». Stefano Barbe-
rini (Lega Nord) al sindaco Pighi.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

di Andrea Marini

Il Palazzo Ducale, uno dei
simboli della città, sta “ca-
dendo a pezzi”. L’allarme lo
ha lanciato ieri in consiglio
l’assessore al Centro Storico,
Daniele Sitta, tracciando un
quadro preoccupante sul pro-
gressivo degrado in cui ver-
sa il monumento che ospita
l’Accademia militare dell’E-
sercito. L’elenco dei proble-
mi è considerevole: «Da anni
il lato che si affaccia su via
III febbraio è transennato
per il pericolo di caduta di
pezzi di cornicione - ha esor-
dito Sitta - le statue sul lato
sud sono avvolte in cellopha-
ne perché si stanno sbricio-
lando, poi c’è il degrado pe-
sante di tutta la facciata prin-
cipale con progressivo sfalda-
mento dei marmi, specie nel-
la parte est che è quella ca-
ratterizzata, all’epoca della
sua realizzazione, dall’utiliz-
zo di materiali più poveri

che sono all’origine di una
sfarinatura dei marmi preoc-
cupante. Tutto questo è cau-
sato dall’assenza di manuten-
zione, sono beni demaniali e
senza i finanziamenti dello
Stato non si possono fare».

L’allarme è stato lanciato
in risposta ad una precisa in-
terrogazione in merito del le-
ghista Sandro Bellei.

L’assessore Sitta ha lodato
l’impegno del generale co-
mandante Roberto Bernardi-
ni «che sta cercando di attira-
re l’attenzione sul problema»
e dei privati che «raccoglien-
do le sue sollecitazioni han-
no contribuito ai restauri di
alcune parti come il soffitto
del salone d’onore, la balco-
nata sul lato sud e il restau-
ro di alcune statue. Ma il mo-
numento necessità di inter-
venti consistenti per svariati
milioni di euro».

Come fare quindi? Sitta ha
spiegato che lo Stato, visto le
sue casse vuote, avrebbe la

possibilità di autofinanziarsi
con la vendita di aree o beni
demaniali in suo possesso
nella nostra città. «Il dema-
nio militare ha rilevanti pro-
prietà nella nostra città - ha
spiegato.- Alcune potrebbero
essere cedute. Penso non so-
lo all’VIII Campale, ma an-
che al deposito dell’Aeronau-
tica, a parti dell’Accademia
in centro che con un’opera
di riorganizzazione potrebbe-
ro essere liberate e rese di-
sponibili per una dilazione
che porterebbero nelle casse
dello Stato importanti som-
me. Noi abbiamo dato ampia
disponibilità a Roma sulla va-
lorizzazione di questi beni,
per produrre risorse per la ri-
qualificazione dell’Accade-
mia». Poi l’assessore ha rilan-
ciato con forza la sua propo-
sta relativa al parcheggio sot-
to Canalgrande. «Il progetto
di costruire un parcheggio
sotterraneo sotto il piazzale
che si affaccia sul corso, sa-

rebbe un’opera che potrebbe
essere utilizzata in parte per
i militari e in parte per la so-
sta a pagamento. I proventi
del parcheggio potrebbero es-
sere finalizzati alle opere di
manutenzione e restauro del
Palazzo Ducale: una dotazio-
ne sicura e certa per la ma-
nutenzione. Questa la mia
proposta che non ha avuto
ancora alcun riscontro. Cre-
do che un impegno delle au-
torità del demanio potrebbe
portare in tempi brevi a tro-
vare risorse per il Palazzo, al-
trimenti la vedo davvero gri-
gia per l’Accademia: ripeto,
siamo di fronte ad una so-
stanziale mancanza di manu-
tenzione del palazzo con au-
mento esponenziale del de-
grado. O si interviene in tem-
pi brevi o saranno problemi.
Mi risulta che ci sia già una
richiesta di finanziamenti
per le statue lato sud che con
la facciata e il cornicione so-
no i problemi più gravi». 

Pighi: «Modena futura? Non è la mia urbanistica»
Il sindaco ribadisce «La nuova città nascerà dagli Stati Generali»

«Modena Futura? E’ un documen-
to teorico, utile ai fini di una riflessio-
ne culturale sullo sviluppo della
città privo di qualsiasi valenza di ti-
po amministrativa o programmati-
ca». Così il sindaco Pighi, ieri, ha vo-
luto spiegare il ruolo del documento
sugli scenari urbanistici, redatto, ol-
tre un paio d’anni fa, dall’assessore
Sitta, con la prefazione dello stesso
Pighi. Un documento all’origine di fu-
ribonde polemiche, dell’uscita dalla
maggioranza dell’Idv, e delle accuse
delle associazioni ambientaliste co-
me Italia Nostra, Wwf e lega Ambien-

te. E sulla scia di una interrogazione
firmata Eugenia Rossi (Idv) sulle 10
domande poste dalle tre associazioni
a Sitta è giunta la precisazione di Pi-
ghi. Il quale ha evidenziato che quel
documento non è il suo programma
di sviluppo per Modena. «Il ridisegno
delle politiche abitative urbanistiche
è una grande opportunità per ripen-
sare la qualità della vita urbana, ri-
durre il consumo con un’edilizia più
compatta con standard verdi e quali-
tativi per favorire il trasporto pubbli-
co, eccetera. Tutto questo arriverà
con gli Stati Generali. Da lì, con tutti
i modenesi, dovrà scaturire un’effet-
tiva programmazione basata sulla va-
lutazione economica della città, delle
sue risorse, del territorio. Io ci cre-
do». E più avanti in sede di replica
ha ribadito alcuni concetti. «Nessu-
no ha mai parlato di città da 250mila
abitanti, era un’ipotesi virtuale. Ma
chi è che vuol portare 50 mila abitan-

ti in più?» Infine ha aperto alla possi-
bilità di coinvolgere le associazioni
invitandole nelle commissioni.

Parole, quelle di Pighi, che ai più
sono suonate come una pubblica
sconfessione del documento di Sitta
e della sua impostazione urbanistica.
Parole che Sitta non ha ascoltato; vi-
sto che si parlava anche di lui, è usci-
to dall’aula. Un’assenza rimarcata
dai banchi dell’opposizione che l’inte-
ressato ha spiegato così: «Sono usci-
to per opportunità, per non creare
imbarazzi o polemiche». Poi non si
trattiene e «nel merito quell’interro-
gazione era una pagliacciata». Sitta
non si è sentito sconfessato: «Il mio
era un contributo, lo scopo è stato
raggiunto. Se ne è parlato e molto.
Solo che mi sarebbe piaciuto riceve-
re proposte dalla città. Invece sin qui
è vuoto pneumatico. Ora toccherà
agli Stati Generali. Prima di mettere
mano al Prg, occorre avere le idee
ben chiare su che Modena voglia-
mo». Anche Pighi, a domanda in cor-
ridoio, spiega «Non ho sconfessato
nessuno, con Daniele siamo in sinto-
nia».

Tornando al dibattito Eugenia Ros-
si ha apprezzato le parole del sinda-
co «Sì agli Stati Generali purché se
ne parli davvero. Io non farò sconti
perché Modena Futura era devastan-
te. Ora azzeriamo tutto e ripartia-
mo». E se Trande (Pd) sottolinea l’im-
portanza della partecipazione di tut-
ta la città, Ballestrazi (grillini) ha
chiesto lumi sulle voci di un impren-
ditore edile modenese che a Mantova
avrebbe costituito un’impresa agrico-
la con cui acquistare ampi terreni in
zona Strada Contrada, che sarà inte-
ressata dall’espansione edilizia. Pi-
ghi lo ha invitato «a portare elementi
per sostenere quanto afferma e poi
andremo alla Finanza...» Il consiglie-
re del Pdl Pellacani infine, dopo aver
stroncato Modena futura e la prece-
denti politiche urbanistiche, ha volu-
to essere il primo a contribuire distri-
buendo un suo opuscolo in materia.

 
LA POLEMICA 

Torrini: i revisori dei conti
intimidiscono i consiglieri

Un “processo” al collegio
dei revisori dei conti per
“indebite ingerenze e inti-
midazioni” sull’attività dei
consiglieri comunale. E’
quanto chiede il consigliere
dell’Udc Davide Torrini in
risposta ad una lettera dei
revisori alla presidente Ca-
terina Liotti. Nella lettera
il collegio (Maria Luisa
Cantaroni, Marco Vaccari
e Stefano Zanardi) lamenta-
no i toni di un intervento di
Torrini nel corso del recen-
te dibattito sul bilancio in
consiglio e, in particolare,
sull’emendamento del Pd
circa i 353mila euro per le
famiglie in difficoltà con
l’affitto; presentato, secon-
do la cirtica dell’Udc, senza
precisare la copertura fi-
nanziaria. «Mi sembrava
una palese irregolarità e da
qua - ricorda Torrini - mi
sono chiesto se il tutto fos-
se avvenuto con l’avallo dei
revisori». Una critica non
gradita dai revisori i quali
definiscono l’intervento
«apprezzamenti sull’atti-
vità del collegio tali da
adombrare un “fumus” sul-
la sua correttezza di com-
portamento. Il collegio ritie-
ne che si sia trattato di uno
spiacevole equivoco e solo
per questo ha reputato op-
portuno non alimentare
motivi di polemica». Preci-
sazione alla quale Torrini

replica «Intanto io in consi-
glio rappresento i cittadini
e posso svolgere le critiche
che ritengo più opportune.
Nessun equivoco, confer-
mo quanto detto per filo e
per segno e me ne vanto».
Per Torrini la parte più
sgradevole di questa lettera
è la seconda, laddove i revi-
sori ricordano che tra bre-
ve «Il consiglio si troverà
ad esaminare il bilancio
consuntivo dell’anno 2009 e
allo scopo di evitare incre-
sciosi equivoci - scrivono i
revisori - ricordiamo che
da regolamento di contabi-
lità i revisori hanno l’obbli-
go di fornire pareri e rispo-
ste su materie comprese
nelle proprie funzioni su ri-
chiesta del sindaco, del pre-
sidente del consiglio o del
presidente di una commis-
sione consiliare» dicendosi
disposto ad intervenire so-
lo a termini di regolamen-
to. Così, secondo Torrini il
collegio «sembra palese-
mente voler intimidire il
consiglio impedendoci di fa-
re il nostro mestiere. In pra-
tica ci invitano a non criti-
care. Mi dispiace, ma que-
sta è una cosa grave della
quale non può che essere in-
vestita la commissione di
controllo e garanzia. In ba-
si agli esiti valuterò anche
se chiedere le dimissioni
del collegio». (a.m.)
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